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SOMMARIO. Relan.,.. sui titoli d'ammtJ1Bi01Wl dd 8NltJll>f'e Menabrea - Di.tcMSSio,.. del progrllo di legge per /a 
prorOl)a dell'attua1ione ttelle prooincit dell'Emilia dei Codici sardi, cit·il~, di prOt"tdura r.it>ilt. di proe..tdura cri­ 
minale e di commerritJ e dtlla ltgge di or9ani11n1iont giruli.eiarin - OUiuioni e proposte d,.l smatore Farina 
oppugnoll dal Bttlatora De Foresta, relotore, e dul neit1istro delle fìna"ct l'tgeeei - Berlamo del stnnJort Fari•&a 
per"" fatto personale -+ Dichiara1ione del ministra d•llc finan1e - CrJ11sideranoni ed istan1e dd 1tnalore Gal­ 
vagno - 0"9erva.ioni e proposte dcl Stnalare Ma881l &lw:10 - Doeorso <kl Stnatorc GalliM - Chiusura <klla 
dis<ussione genaa/e - E1ntndamemo dtl senatore Gallina all'articolo I combatt11to clnl ministro delle finan1e - 
Risposta del Stnalare. Gallina - Parole del preaidente del Consi9lio dei ministri. 

La seduta è aperta allo oro 2 3'4 pomeridiano. 
(Sono presenti il presidente del Conalglìo dei ministri, 

il ministro delle finanze, e più tardi iutersengone i mi­ 
nistri della guerra, e dei lavori pubblici.} 

c1aaa.a10, atgrdflrio, Jef(ge il processo verbale della 
seduta precedente, il quale, non essendovi o880rvuione, 
viene approvcto. 

A.TTI •I't'S .. I. 

raa1Dm:n-&. Debbo fare conoscere al Senato di avere 
ricevute una lettera del senatore San Vitale, colle qncle 
annunzia che per oautJ& di aervizio pubblico, ai trova 
oggi nell'impcseibilits di fa~ atto di presenza ~1 Sonato: 
eosì pnre il aena.tore Domenìeo 8orra acrive che, troven­ 
dosi indisposto, non può intervenire alla tornata. d'ogli(i.. 

F..esendo presente il senatore l{euahrt>R, io pregherò il 
senatore Della Marmora di riferire sui titoli presentati, 
relativi alla aua elezione. 

a&LA.•IOllfl: 8til TITOLI D'A•)IDPll@llf& 

91EL 8&1'A.TU8S •t~ABRP.&. 

X Dst.r..a. ••••oaa., relatort. Il nobile cavaliere Luigi 
Fe·Jerico Menabrea, ruaggiore generale nel corpo reale 
del genio militare, nominato con regio <lecretodel ~ fCJb-­ 
braio &corso, narque in Retten1hre 1804; egli ha dunque 
compito da più anni l'età richiesta dall'articolo 38 dello 
Statuto fondamentale del regno: m1' i aooi titoli all'ap­ 
plicazione di detto articolo IOnO vari, come Rouo vari i 
1uoi meriti; ha egli BOduto S(!Dta interrn:ziooe alcuna 
come doputa.to al Pa.rla1.monto nationale in tutte le sei 
J..igialature po.<Rato, o questo solo t;tolo gli basterebbe 
ampi&o1ente .ver la sua DCCettazione noi Senato; egli è 

di più aacritto sino dal 19 febbraio 1839 fra i membri 
d1!1l& classe fisico--matema.tica della. regia Accade1ni& 
delle 1eirnze di Torino, oltrepusando cos\ di tredici anni 
il tennine fiSHaW nella categoria diaiott&iin1a del eo.m­ 
mentovato articolo. 

Ma anche non si volesse fare caeo dei due titoli qui 
sopra espros.11i, il cavaliere Luigi Menabrea 1arebbe ac­ 
cett.a.hilo Ji notoricU. pubhlica, a mente del numero 20 
dell'articolo 33 dello Statuto, per en1inenti servi-ii resi 
alla palria ohe illw.trò in più modi colla spada e colla 
penna; port'iò il secondo oftìcio mi diede il grato inca­ 
rico di proporvi l'ammessione nel seno del :iena.lo di on 
coi\ di~tinto militaLre e scien7.iato, che il vostro relatore 
Bi gloriM di avere già per collega, eotto altri aspetti, 
fuori iii questo recinto. 

PREMIDE~TB. Metto ~ voti le oooolusioni dell'ufficio 
rappre .. nl&to dal aonat.oro Della ldannora. 
l:hi le approva sorga. 
(Sono approvate. )_..f- 
Proclaruo quindi senatore l'oooreTole Menabrea. 
A acgaito dell'au1meissione del senatore Menabrea, il 

Senato trovasi co1nposto di 122 membri in pi~no e11eroi­ 
iio delle 'loro attribuzioni, ma ciò non cambia il numero 
neceS8ario per l& vKlidità delle nostro deliberazioni, il 
quale rime.ne per ora di 62. 
(Il Benatore ~lenabrea piglia posto fra i aenatori.) 

.. 

Dla(:l'.•••o•• B&L P&eQt:TrO DI l.S4K'8 PZ• LA. 
P&O&OQ.à •sLL0.&TTll&alO!liS DEI (IODICI •.&•DI 

WELL& PaO't'IJIC'IS DSLt.'S•ILI.&. 

••r411PB1'T11:. Secondo l'online del giorno, viene in 
discu~ioue il pro~et.W di leg~e relativo all'attuazione 
nelle provincie dell'E1nilia dei Codioi &&rdi. (Vedi TO• 
lume Doc..,,_1li, pag. 6.) 
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Debbo porre in avvertenza il Senato ohe eMO non b 
in numero, meaeandc ancora un senatore. 
Intanto dichiaro aperta la dìscussìoae gennrale. 
rARIN'.4. Chiedo ]a parola. 
••u1nt!JWTE. Varò anzitutto lettura. del progetto di 

legge proposto dal Ministero: 
•Art. 1. L'attna1.ione dei Codici sardi civile, di pro­ 

cedura civile, di procedura eriminale, di commercio e 
della legge di organizzazione giudiziaria, puhblicati ri­ 
spettivamente, coi decreti del dittatore delle regie pro­ 
Tincie dell'Emilia, del 27 dicembre e 12 marzo ultimi 
scorsi, è prorogata per quelle provincie al t• gennaio 
1861. 

e Ari. 2. La presente leggo avrà il suo elTetto dal 
1• maggio 1~60. • 
La Commissione avrebbe proposto a questo progetto 

la Bflguente aµ-giunta.: 
e Avrl\nno tuttavia vigore fluo dal t• maggio lRl.O 

le diaposisioni dei suddetti Codici alle quali si riferisce 
il Codice penale, ri•trettivamente però all'elJetto penale 
contemplato nello stesso Codice. > 
Accordo ora la parola al senatore Farina. 
••••lii•. Se io sorgo ad esporre le ragioni che mi 

1embrano militare contro il progetto di queste, legge, 
credo contemporaneamente opportuno cli dichiarare che 
nell'esporre le ragioni che hanno fatto impressione 
aul mio spirito, io non intendo punto di fare opposizione 
all'andamento del Governo, al quale anzi dichiaro di 
pienamente &SRentire; e parmi che queat.a. dichiarazione 
possa riuscire tanto più opportuna, in quanto che nella 
precedente solenne circostanza della. votazione della. 
legge dellanucssione dell'Emille, per ineluttabile eeees- 
1ita di uffizio, mi U-ovai uqente dalla seduta. 

Del pari credo di dovere dichiarare che, presa la 
le~ge in ~e nel tenore nel quale è concepita, io non 
troverei nulÌ. ad opporre alla medesima, se, e per la 
dichiarazione contenuta nella reluione del Minkltero, e 
per qnella ripetuta nella. relazione della Commissione, 
non ai venisse a riconoscere, che effetto necessario di 
questa legge, sarà di retroagire sugli atti che ne avranno 
preceduto la pubblicazione. 

Ora, o aiguori, la l'tltroattività della logge è cosa 
egualmente contraria ad ogni principio, sì di morale di­ 
vina che di morale Jegi,,ltLti va ed umana, 

Non è sicuramente in un'Assemblea nella quale splen­ 
dono eein1iigiuracoDE1ulti, che io debbo rammentare come 
l'antichità ci legasse, per eost dire, la massima: cerltmt 
ut ltgu et con.tilHtionei futuri& dare NOrma,,. ""11otii1 
- ad farla pratterila rovocari. 
Queata massima che, come dissi, ci legò la aapien1.a 

dl'll'antichità, venne chiaramente ripetuta nella dichia­ 
razione dei principii di diritto dell'uomo e del cittadino, 
che leggesi in Ieonte alla costituziono dcl 5 fruttidoro, 
anno terso oolle seguenti parole: at4CUnt loi ni civile, ni 
crimine/le p<ut at'oir effd rélroaclif. 

Quetite m&S6ime colle quali ad iniziava per cos\ dire 
l'èra dt!lle modl•rne codilìca1ioni1 furono adottate in 
~uUi i Codiri dei popoli inciviliii, e snrebbe affatto on- 

• .. 

1 ~ {\ ... 

perfluo se io intendessi di insistere sulla noceS9ità di non 
violarle, se non quando urgentissimi ed indeclinabili 

1 motivi ne persuadano la necessita. 
I 

I . Ma Caraa.ii fort1e taluno a chiedere, ao qut'sl& legge 
eia una legge soltanto che deve eseguire il magistrato I nell'interpretare l& legge dal legislatore sancita, o deb- 

1 
basi riguardare come legge di diritL-O naturale ed inde­ 
clinabile, e come tale aia es1:1a pure una legge che deve 
determinare e prelìgg\lre le norme da eegu1rsi dal legis- 
latore. Ma dacchol è manifesto che qnesta leg11e è la 
conseguenza necessaria della irrevocabilità dei latti 
co1npiuti, ed ù perciò stesso di diritto naturale, può Bl'm­ 
brare su~rflno l'oocuparsi di conoscere ae anche il le­ 
giiilatore debba atteneroi al medesimo principio, poichè 
la. prcm&Ula implicherebbe h~ consegu(!UZ8. Ma posto 
che questo dubbio fu &01levato1 pertoettete, o aignori, 
cbc per ri"°lverlo io legga quanto dico in propo.ito uno 
dci più di.tinti trattati•ti dcl diritto cootituzionalo il 
aignor llollo. 
•I.a loi n'a pointd'etT.,trétroactil. LeajuriaconsulW. 

ont dem&ndé ai cotte ri>gle d'éternelle justice, qui eat 
écrite dans l'article 2 du Code civil, daos l'artirle 4 du 
Code pénal, est fRito pour le juge ou pour le légialateur; 
elle est fai te pour l'un et l'autre; ni le juge ne peut 
donuer Il. la loi l'etfet rlitroactir, qui n'y e.•t pas, ni le 
législateur ne l)\!Ut l'y met.trc. a 

C-Ome il Senato vedo, è dunque regola indeclinabile e 
por il l11!(it1lu.tore e per il giudice di non dare effetto 
retroattivo alla legge. ,\'ero è cho ~ Ja relazione che 
procede il progetto di leg~e presentato dal Ministoro, e 
quella che precede il progetto di leggo pre .. ntato dalla 
Commi1111ione sono scarRO di dimostrazione, di quella in· 
declinabile neceasità, in forza della qnale aoltanto ai po­ 
trebbe fare luogo ad unti legge retroattiva, non ma.oca 
per altro la relazione miub~terialt' di dire? che i casi ai 
quali ai potrà. quest'ctfctto retroattivo applicare A• 

ranno scarsi di numero. ~la à facile il rispondere a ciò 
che, qu•ndo •i tratta di giudicare della morali!~ degll 
atti, non dal nun1ero loro si deve determinare il giudi .. 

• z.io, ma dtùla verit~ dei principii ai quali si devono 
conforrua.re; che quindi o pochi, o molti siano gli atti 
che saranno colpiti dalla rotroattività di que1la legge, 
poche o molte d•1l pari u.r&uno le ingiustitie che la legge 
cororuetterà, ma però een1pre ingiustizie e quindi con• 
dilnoaùili e da evit~i. 

Del resto ~e vera.1nente questa necessità è sorta, pe?­ 
ch~ mai il llinf!ilero tardò tanto ad avvMeni che que­ 
ata neoeasità .mreh~e sopravvenuta. e perchà non pro­ 
potto egli in tempo una lf'gge la quale, t>0tendo ottenere 
tutte le sanzioni legislative necessarie priu1a del l• di 
m~lggio, &0Ltrll&.o\e il Parlamento alla dura neeesitità di· 
rare una leyge retr0l1ttiva Y 

Mi pare che questo appunto ai possa sicuramente, e 
ai dohba fare al Ministero, e non già per mero sfoggio 
di inutili ritoostraoze, ma percbè è pure desidora.bile 
che il l'arl&mento non si~ D\6800 DAlla dura neceB11ità di 
doTtre violare gli eterni principii che reg1>lar devono 
l'emanazione delle !oggi. Portunatamenté però tortQ- 
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rando il mio cervello panni di avere trovato nn appi­ 
glio, mediante il quale si po88& ottenere di non dare a11a 
legge un etl'otto retroattivo, prorogandone tuttavia l'e­ 
eecuzione fino all'epoca che nel progetto di leggo ~ in­ 
dicata come opportnaa per mettere i Codici di cui si 
tratta in esecuzione. 
\'i confeao, o signori, che questo non è un grande 

espediente, ma mi pare però tal meu.o col quale poterci 
aottr&rre a quell'alta ingiustizia che ognuno di Toi me .. 
glio di me aente che ai commette quando ai fa una legge 
avente effetto retroattivo. Qu .. to espediente parmi che 
si poasa dedurre dalla circostanza che, prima che venia .. 
aero pubblicati aell'Emilia i ddCreti coi quali si preecrì­ 
veva che i Codici Tigenti ili. Piemonte doveesero andare 
in eseeuzione cols col 1• di maggio, era gi& stato pub­ 
blicato lo Statuto nostro, il quale no11. si contenta della 
aemplice pullhlicanone delle leggi, ma richiede altresl 
I& prOlflulgaziont delle medesime. Questa espreBSione ri- 
1ult& dal tenore dell'articolo 7 del nostro !:ltatuto, nel 
quale viene detto che laprOlflulga.ri°"" d<IZ. leggi spetta 
al sol<>.&. Questa dìspceiaioae pertanto, mentre richiede 
espr888&mente I& pr°"'ulga.riOM delle leggi, determina 
anche i11. modo aeaoluto e preciso la persoaa dalla quale 
la promulgazione deve emanare. 
E qui panni che a dirittura potrebbe sorgere la que- 

1tione di eoeoecere, ee il dittatore, il qnale per la natura 
del mandato ricevuto eia· quelle popolazioni aveva una 
autorità necessariamente tran11itoria, potesse regolare 
gli elfetti di leggi, obe noe avevano ancora avuto prin­ 
cipio d'aecnzione, nel tempo in cui era in Tigore la sua 
autorità, ma non potevano, nè doeeveao andare in vi· 
gore ae 11.on quando la sua autorità fosse interamente 
ceesata; ed ora soltanto dopo che à indubitatamente in­ 
T&lso in quelle provincie, mediante, se vuotai, anche 
l'r.nne&8ione al nostro Stato, à invalso, dico, il sistema. 
determinato dallo Stahtc. E parmi che possa nascere 
dubbio oe ora debba avere luogo la pr01nMlga<itme ohe 
lo Statuto richiede, aenza che 1i possa ad eaea supplire 
eclla semplice pubbl~ che vi ha dato il dittatore,, 

. aia percbe la natura steest. dello attribuzioni transitorie 
del ditt&tore, non permettevano di estendere gli etl'otti 
delle su• ordinanze al di là dol tempo io euì durava la 
au.& autorità, aia percbè la legge richiede la promulga­ 
sione, e non la. aemplice pnbblicazione che ebbe effetti­ 
vamente luogo nei ducati. 
lo no11. diesimulo ohe a molti parrà assai sottile que­ 

sta distinzione. Direi anzi qualche cosa di più ae non la 
difendeasi; ma piuttoato che commettere una perfettis­ 
sima ingiustizia, piuttosto che andare contro a tutte le 

.. muaime di legislazione, parmi che si debba preferire di 
adottare un aistema di interpretazione &Ottile beru~l, ma 
che, retrocedendo alla interpretazione dolh! disposi­ 
•ioui della legge precedente, ci salva dalla taccia di 
avere fatta una legge retroattiva. Infatti la promol­ 
gatione ditl'eri""' .... nzialmente dalla 1emplice pubbli­ 
cuione. 

Dapprincipio qneate dne parole vennero confuse, ma 
dacch• nella vicina Francia ai andò prolungando l'at- 

151 

tnazione d~l aistema coetitnzionRlo, ai Tiene alla diBtin .. 
zione che io ho testA accennata. 
Scriveva a qu .. t.o propo•ito il signor D•lloz nel 1840 

e sotto il regime co"tituzionale del ro Luigi Filippo, le 
cui leggi erano simili a quelle che attualmente ci reg· 
gono; come dico, ecri•eva il signor Dalloz nel 1840, sul 
sistema allora della Francia e attualmente nostro: La 
promul!l<Jli<m ré8"11< maintonant de l'insertion aux bullt­ 
tins o({iciels avec la (0Nf4ule: Mandoll8, ordonnons, etc. 
Una furmola consimile è stata adottata anche da noi. 

È verocho io non ricordo che nella ricca o forse troppo 
ricca suppellettile delle nostre leggi 1iavone U11a che 
preSC'riva questa forma, ma è vero altresl che in fatto 
la stessa fa adottata. 
(Sento che vi sono degli onorevoli senatori i quali so­ 

st<lngono che questa formala~ stata per legge prescritta 
anche fra noi. Quando ciò eia, questo inforzerà il mio 
argomento). 
Fatto è che anche fra noi è attualmente in vigore la 

formola seguente, ciod: 
e Ordiniamo cho la presente legge, munita del sigillo 

dello Stato, sia inserta nella raccolta degli atti di Go­ 
verno, mandando a chiunque spet\i di oeeenarlr., e 
farla oBSorvare oome legge dello Stato. • 
Ora qu .. ta formola manca assolutamente nelle pub­ 

blicazioni che Tennero fatte ne)J'gmilia. 
Parmi dunque che prendendo argomento da questa 

circostanza, il !:lenato potrebbe introdurre nolla formola 
della legge esp!'Ellllioni tali, cho dando ad essa il carat­ 
tere interpretativo iiemplicemente, salvassero il Parla .. 
mento dall'accuRa di avere fatta una. legge retroattiva 
e lo ÌoglieSHero dalla dura circoatanza in cui l'incalzare 
degli avvenimenti, fo~ più che la ;olontà o la trascu· 
ranza nmana, ci banno pur troppo posti doloroAamente. 

Nell"eaporre quello che a me parve ai potrebbe cer­ 
care di fare, io protesto di non avere avuto in animo di 
proporre alcuncbù di peregrino; anzi confe!ISO e dichiaro 
altamente che mi l<'nto in questa maU,ria (come in tante 
altre) a.asai poco competente per potere 1uggerirealcun 
espediente alla ·saviez1.a del Sonato. 'I'at.tavia, siccome 
nel BflDO di questa AHsemhloa e specialmente nella Com­ 
mitisione seggono distintissimi magiat.rJ.ti, 1e essi tro­ 
vano che il &uggeri1nento che io bo creduto di porre 
avanti meriti qualche attenzione, eRSi ce la facciano; se 
non lo credono, tralOBcino. In quest'ultimo caso però io 
dichiaro francamente che mi ast.errò dal votare, e piut­ 
tosto the votare una legge contraria a tutti i principii 
di legi!\laiione, preferiaco di essere semplice 1pettatore 
di quanto saprà fue la eaggez1.a di qu ... to Senato . 

PaD11or.NTZ. La parola spetta al relatore doli& 
Commissione. 

DIC •o•aT..t., relatore. La Commissione proponendo 
al Senato di approvare il progetto presentato dal .Mini­ 
stero, si crede in obbligo di 808tenerlo. Mi permetter& 
quindi il Senato di rupondere alcune brevi parole alle 
osserviuioni fatte dall'onorevole Parina. 

Il senatore Filrina lanientando che con questa l~ge 
1i proponga di dare alla stessa nn effetto retr0&ttivo1 1- 
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qn&l coes crede essere contraria alle leggi divine ed 
umane, dice avere trovato un mezzo termine per evitare 
quest'inconveniente, e questo mezzo egli lodeawne dalla 
irregolantà che egli trova nella promulgazione del de­ 
creto del dittatore delle provincie dell'Emilia, col quale 
dichiaravasi che aar.bhoro in vigore in quelle provincie 
i Codici sardi al 1• maggio 1860, la quale prcmulgaaioue 
non sia stata fatta nel modo prescr itto dallo Statuto 
fondamentale del regno, che era già Italo precedente­ 
meute pubblicato in quelle-prosincie. 
Signori! La. Commise ione non ai è di sei rnulata la grr.­ 

vi là della disposì dcue che contiene quceta legge mode· 
1ima, ed in forA della quale, non dirò ohe sia cosa 
certa, ma probabile, ohe la medesima possa avere effetto 
retroattivo. Non 4(nora la Cocnniaslcne quanto 1ia 
grave, e quanto talvolta possa essere pericoloso di dare 
effetto retroattivo alla legge; ma nessuno contesta che 
posa& il legislatore ordinare questo effetto retroattivo, 
quando imperiosa nece?;Sit.à. lo richiede, e quando il fare 
altrimenti sarebbe più dannoso &14 cosa pubblica che 
il non ordinarlo. 

lo non entrerò per ora a svolgere i motivi che hauuo 
indotto il Ministero a proporre questa disposizione e la 
Commissione ad adottarla., non tanto percbè il sena toro 
}'arino nella sua lealtà non ha neppure revocalo in dub­ 
bio questi motivi, quanto forse perchè la dìscussione 
11pec1tt.le su questo argomento verrà più opportuna. nella 
diseueeicne dell'artìcclo 2, p.è io vorrei fare perdere l 
momenti del Senato in discussicae che dovrà fra poco 
essere forse rinnovata. Per ora mi limiterò a rispondere 
a ciò che egli disse intorno ali• regol.ritA del decreto 
del dittatore, col quale mandannsi pubblicare i Co­ 
dici Nardi nelle provincie dell'Emilia. 
L'onorevole Farina crede potrebbero riguardarsi non 

ancora in rigore i Codici aardi che banno fatt-0 l'oggetto 
del decreto del dittatore delle provincie dell'Emilia, 
perchè questi decreti non siano stati promulgati nel 
modo prescritto dallo Statnto. 

Ma io farò ceeervere all'onorevole preopinnnte che lo 
Sta.tuta non dice in che modo deve essere fatta la pro­ 
mulgaaione, Quindi essa deve 888ere fatta nel modo 
1tatnito dalla legge peeeuetente o posteriore. E questa 
nelle provincie dell'Emilia non poteva essere ohe quella 
ivi esistente. 
Ora, il senatore Farina con lesta &Jli che il decreto in 

quistione sia stato pubblicato nel modo preacritto dalle 
leiigi Tigonti al riguardo n1lle ridette provincie? 

No; egli dice soltanto che non fu promnlg•to nella 
conformità voluta dalle Statuto, Dunque il auo appunto 
contro l'efficacia di quel decreto non ha alcun fon­ 
damento. Nè potrebbeei, per evitare la rincrescevole 
necesiiità del dare effetto retroattive alla legge che 
1ti&JUO discutendo, ritenere come non regolarmente 
prescritta l'osservanza degli &DJidetti Codici al primo 
dell'imminente mese di maggio. 
Per ora mi restringo a queste poche risposte, riser .. 

vandomi di ritornare suH'argomento, e massime in 
quello della retroattivitò della legge, se ne occorrerà l• 

• 
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necessità nel corso delln dhicn~111ione generale o nella 
ditca.qsione degli articoli. 

•A•tMA. L'onorevole relatore della CommiRBione nel 
combattermi h• mos~rato di credere che io abbia rico­ 
nosciuto in massima tanto gravi i motivi espoeti nella 
relazione del Ministero per oui rinscisBe assolutameute 
dimostrata l'inevitabile necealiltà di preferire tlll& legge 
retroattiva a questi inconvenienti. 
Sgraziatamente la. cosa non è coel, ed io nel dieco1'90 

che ho pronunciato ebbi onra di premettere che il Mini· 
etero aveva asserito bena\ c~e non aarebbe stato grande 
il numero dei caai colpiti daHa lejtge retro11.ttiva, 1i era 
però dimenticato di dimostrare concludentemente l'ioe. 
vita.bile nece88ità della. legge retroattiva medesima. 
Infatti io leggendo i motivi ohe precedono la relazione 

ministeriale, non altro trovo detto a queeto proposito, 
tie non quanto ato per leggere acciò il Senato pooea 
averlo presente: 
• Se non che eBBendo l'attuale Codice civile sottoposto 

all'esame di una CClmmisaione, e do•endo il MiniaWro, 
per obbligo impostogli dalla lellge, quanto prima pre­ 
sentare all'approvazione del Parlamento un progetto di 
modificazioni del D".edesimo, da Taria parti mi 1i Tenne 
oi;servando ~ere per av\·entura meno opportuno che ai 
ponesse ora in vigore un Codice il quale verrà fra pochi 
mesi in parecchie eue dlc;posizioni mutato, e do'f'erai 
qneate modificazioni attendere, per assoggettare quello 
provincie ad una dnplice, troppo immediata, e eempre 
gravissima Yariaiione di leflgi· • 
Questo è l'in1~onveniente che il Ministero aa, in tutto 

e per tutto, metterci avanti per pen1uBderci a fa.re una 
legge, ohe lo &le880 relatore non può discollOdoere euere 
contraria a tutti i principii di legislazione, e non potersi 
ma.i BCnsare, ae non da inevitabile neceeaiU. Ora il 
do•ere fra puohi mesi modificare una legge, costitniece 
egli un eOtJ\ grava inconveniente da persuaderci ad &n· 
de.re contro a tutti i print:ipii di legislazione ? • 

lo veramente non lo crt:do, e &e pongo mente a quanto 
è• succes!IO nel nostro paese, in ca.i precli:amente sedendo 
il Po.rlamento lo al1Liamo veduto cambiare o ricambiare 
nel corso di un anno non una, ma duo •olte la atessr. 
legge, duro fKtica a persuadermi della gr&Tità di un 
tal~ inconveniente, ed a.nii io debbo perHuadermi della 
tesi contraria a quella dell'onorevole relatore. 

J)el resto il ~ini11t"ro dice bene che il Codice emendato 
potrà fra. qu:ilcbe mese a.ndare in attività; ma io in 
fatto di aperanze n<1n le dio;1ido tutte, o quando si tratta 
di Codici trovo che il comporli, che fa.me adottare le 

~ moditicazioni che ai •pportuo ai medesimi dal Po.rla­ 
mento, è cos& talmente difficile e che preeent& tali osta· 
coli, ed occuiono tali lungaggini che dubiw molto e 
poi molto ohe le speranze del Minietero posano avere 
effetto. 

Diw°"tr~t& cosi l'insnssistenia della gravità di qn..to 
motivo, che è l'uniao, per per~uadere questa grande il· 
legalità di fare uno legge retroattiva, qoal'altra ne re- 
11t.a? Confe&JO che non ne vedo alcuna. Ora, questo mo­ 
tivo non è wi verG e reale motiTo, non coatituiece uaa 

• 
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vera necessità i 6':188 ~una semplice speranza, che ci peno 
davanti per indurci a commettere una grande viola. .. 
zione dei principii che debbono informare tutte le leggi, 
lo credo si11 sommamente imprudente di dare luogo 

a speranze quasi eeceesariamente fallaci, per giu.stitì~ 
care la yiolazione di un principio inconcusso di diritto. 
L'onorevole relatore parmi abbi• confuso poi la pubbli­ 
ca•W... colla pr,,,,.u/ga•ione delle le!!gi. 
Io convengo, ebe nelle proriacie dell'Emilia, prima 

che fosse pubblicato il nostro Statuto, la pubblicazione 
dello leggi fatta secondo le t:1ormo eolà vigenti era "a­ 
Iida, era. inattacabile ; ma è questo vero forse dopo cbe 
lo Statuto •i fa pubblicato? I> quando lo Statuto ri­ 
chiede la pro11tt1lgcuiont non la pubblice1.rio1aa domando 
come alla prescrizione dello Statuto si possa adempiere 
non colla promulgazion~ ma colla semplice pnbblica- 
1ione delle leggi. 
Qui sta la. ditferenee, che mi llODO dcbo1mente forzato 

di f&re comprendere al Senato, che cioè dopo che lo 
Statuto è stato me•ao in attivit. nelle provincie dell'E­ 
milia, non bastava più la pubblicuione, ma occorreva 
i.. prcmnlgaaìcce delle leggi. Ho detto altres) come 
qne1ta tesi, appunto 1volta da eminenti giureconeulti 
francesi, provasse che la aempllee pubbliesaìone non 
equivaleva alla promulgazione della leKge med .. ima. 
Se non che l'onorovole relatore credette opportune 

farmi avvertire che la legge colla quale ai determinano da 
noi le (armale, per C<Mì dire, secremeetulì della pro­ 
mulgarione delle leggi, non veune ratta 11e non molto 
tempo dopo da che lo Statuto già era in vigore pr ... o 
di noi. 

Ma qui si è scambiato il fondo colla forma della que­ 
stione, il merito del fatto colle forwalit& adoperato per 
esprimerlo. 
In tatto, li vero bons\ che, prima che da noi aud~ 

in vig~re la legge colla quale •i determinava il, modo 
della promulgaaione, i due fatti principali, che costi­ 
tuiscono la promulgazione, cioè la pubblicazione e l'ln­ 
aerrìone della legge nella raccolta delle leggi dello Stato, 
potevano avere effetto oon furwole diverse da quelle che 
sono et.ate posteriormente prescritte: ma da che la pro­ 
mnlgazione delle leg,Pera prescritta olalloStatuto, certo 
è che una l'ggo per la quale non ai foesero eenfieete le 
due circostanze, i due requisiti cui ho te1tè accennato, 
non avrebbe aYUto legale valore fra noi. Qui dunque si 
è confuBO l'indicaiione delle forme coll" eoeti&PI'.:&. della 
promulgazione. 

Io lo ripeto, o 1ignori, questa dii1tiniione potrà parere 1 

sottile più del biao~no, ma quando si tratta ùi dare una 
forma piuttosto cbe un'altra alla diit;•<1~iiione di una 
legge che conduce allo 1t~so risultato, ftenza costrin­ 
gerne a dovere J~r• alla legge ot"""a un elfot\Q retroa\· 
tivo, io credo cbe anche qu•:sta sottili::.~itua i11t6q1ret.&· 
zione ei debba preferire al procla111are alttt.mente un 
principio che l'onorevolo relatore etce:oio non di!reOnosce 
euere in opposizione" tutti i printipii cht• re;{olar de\r 
bono le legìg\azioni dei popoli civili. 

YM1ua11 ministro dellt ~tiri11ze. Ho l'onore ùi pre-- 

garo il Senato a beu volere considerare le condizioni in 
cui 11i trovava il ~linistero allora quando ebbe luogo il 
fortunato avvenimento dell'annee11ione dell'Emilia. 

Vero è che col decreto del 27 dicembre 18~9 si man· 
davano a pubblicare ed o88e"are nelle provincie regie 
dell'Emilia i Codici civili, penale, di commercio, di p~ 
cedura civile ·e di procedurl\ penale; n1& il legislatore, 
comechè temporario dell'Emilia, non ignorava Dr>me 
~ahrolJo pur sempre Hia il cangiamento di una legisla­ 
zione, e come l'esperienza di tutti i secoli insegni che 
non ai può nssolutament.e abbandonare al 10)0 criterio 
di dottrina il governo delld. transizione, difficile sem­ 
pre, e &0ventieeimamente violenta. Q1iindi nel secondo 
degli articoli del suo decreto accennava alle modifica­ 
zioni ed aHe dispOl:Jiiioni che sarebbero st~te all'uopo 
necesll\rie. 11 aecondo articolo diceva: le di~posiiioni e 
modificazioni occorrenti saranno pubblicate con altro 
decreto. 
)la le eirCOlltanze politiche in cui ebbe luogo la nostra 

rigenera.iione tali furono che il legisl~tore non potè 
portare la mente a queste disposizioni; e quindi esse 
non vennero ftltte. Ora ali~ neco11Sità di regola.re que­ 
sta tranHi:tione, in qunle maniera ai aarehbe potuto prov­ 
vedere? Con una lt-g~,. che venisse pr~otata in que11to 
~1n1po m&ie&ill'O al Parlamento. 
~a una legge di questa natnra doveva etteere una 

legge con guar1io retrospottiyo, cioò che goveroasae le 
condiiioni dei cUritti "\acquisiti che quelli che ai 11nda­ 
vano a.cquistando. Era dnnqne nella dura neceasità il 
Governo del Re di invita.re i poteri legi:dativi & dare 
di.iposizioni retro.!!pettive. La questione era solo sulla 
BCt-lla; biso~va vedere se la retrospezione doveftSe ca· 
dPre anlle disposizioni che dovevano governare il p&&• 

1 Mg-gio dall'una all'altra legiHluione, o veramente 1e 
questa retrORrt"Z.Ìone dovosso es."lere dettata in quella 
maniera r.he il progetto porta; ora poichò si eta va ela­ 
borando le riforme dullo leggi civili per accomunarle 
alle provincie che già allora. por fortuna 1i trovo.vano 
aggre~te a questo regno, necee!l&riamente la nuova 
a.nnea!tione richiecleva che l'esame pigliaqe piò. larghe 
propor.tioni, perchò le disposizioni si dovevano esten­ 
<lere a novelle provincie. 

A fare aM:Cogli!!re questR idea concor&e la circostanza 
che l h~vori ~ià fatti sui nuovi Codici }&8('javano luogo 
a spe1-are che più presto di qutllo che prima si opinava 
si pot.~s:1e avertf riforn1a.ta la lf'_.gishuione. Ora, poichà 
si stava elahorando il pr1·1Ji{1ttto dtlle leggi che debbono 
governare tutte le provinoi" del nuovo regno, doveva 
sorgere n~essariameoto il t>C11:1iero Ile mt'glio non coo- 
veni::i&e, anzithè dP.ttare diMpo . .;iziooi trallditotie retro- 
11pettive, avvisare al moJ.zo tli canqare un~ doppia tran­ 
&iz.iono; nb a •1neala idl\& poteva fare ostn.colo la neces­ 
sità di ds.re on provvedim~nto in qnnlch_, guifla retro­ 
spettivo, poichè non !li sarehlie potuto, begot>ndo un 

I tt.ltro eisl.,mll, ovìt.are ehe la Tir.inanza assoluta ùi due 
aucc~~ivi paHHaJ,:gi da legiie a leµge avesse reso più 
grave e piil BOotito l'etfetto dei transiti ruedeHimi, i 
quali .-.no een1pre difficili, eono sempre occasione <li 

' 
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molti guai, di mille intrecciamenti nei rapporti privati 
dei diritti dei cittadini. 

Queste aono eose cbe I pratici che qui siedono cono­ 
scono meglio di me. Ritenendo quindi che non lontana 
era l'epoca in cui ai poteva avere compiute il lavoro 
della nuova legislazione era da prendersi quella risolu­ 
t.ione che recava minori inconvenienti, che non fatceva 
passare le provincie dell'Emilia per BUcoo11aifi cangia­ 
menti tanto più gravi inqnanlochà avrei.boro dovuto 
tooraro a più importanti rapporti di diritto, e anllo 
persone, è anlle cose. Sulle persone, come rispetto e.li& 
patria potestà, alla minoro e maggiore età, all'autorità 
maritale, facendo eondiaioni personali che in capo a 
pochi mesi forse avrebbero dovuto cessare. 

Sulle cose, come per esempio in ordine alle aervitù 
legali ammesse e regolate in un modo dalle legislazioni 
che imitarono la francese, escluse quaai &88olut.amente 
dal sistema. di legislazione del Codice austriaco, per cni 
quando in tutto od in parte si fosse moJificato il sistema 
di queste servitù ne sarebbe risultato una maniera di 
essere temporaria nel dominio dei fondi che non appena 
quasi cominciata avrebbe domtc finire sol dando causa 
a liti, e divergenze d'ìntercaai. Perciò, ai pigliava il 
partito di sospendere il mutamento di legislazione per 
portarlo a quel tempo in cui, a •ece del Codice sardo, 
1arcbbe venuto a pigliare governo di quei diritti il Co· 
dice nazionale italiano. 

Ma per impedire questa transizione, ritenendo il 
tempo in cui la legge si presentava, neceasariamente 
bisoJllava formolare la legge in modo che avesse non 
già nel tempo in cui si discute, ma in quello in cui ai 
prevede che dovrà vestire fon.a ed efficacia di legge, 
effetto retronttivo. 
È egli .. roche la retroattività 1ia in modo assoluto 

viet.P.ta al legislatore? Io credo potersi affermare una 
verità indubitata, dicendo che il legislatore non è in 
neseuna guisa tenuto a formulare le leggi, in modo che 
non mai abbiano agnardo retrospettivo. La regola ge­ 
nemle è che il legiBlatore, quando dotta una diapoai­ 
aione, non deve guardare al paaaato, perchè libero 
l'uomo nelle suo azioni, là dove non c'è impedimento 
della legge, ha diritto di farle, e quando sono fatte, ha 
diritto di chiedere non tanto a.i privati quanto eziaudio 
al legislatore, che le rispettino. 

Ma quando innanzi il tempo in cui la leggo debbe 
andare in oaocasione, l'individuo è diffidato che l'ope­ 
ralo suo non aark aotto il dominio della legge che egli 
attendeva, ma Terrà governato da un'1.ltra; quando 
egli 11 che la ana aziooo non oarà certo regolata in 
quella tal maniera che la legge la quale doveva venire 
in eseeusione indicava, ma dovrà easere go•ernata a 
norma di una leggo diversa, da. quella cioà che gover­ 
nava le aue azioni precedentemente, si vorrebbe ft>rse 
dire che eguali sono le oonJizioni, e che a tali eontia­ 
genze ~ applicani quel priuripio anche di pura e 
mera dottrina che fa divieto ai magistrati e dà consiglio 
al legislatore di non fare retroagire le loj!gi? 
lo 1100tengo che non ai può aaaolutameate dire che 
Bau1on 18'i0 • S••• TO Da. Rco•o 
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identica sia la condìaiene, cost che e quel divieto e quel 
eonsiglìc siano al eeso applicabili. E veramente chi po­ 
trehbe lagnarsi che una comenaioae che egli celebrasse 
dopo il t- maggio 1860 debba Yestire forme e modi con· 
formi alla legge in vigore & quel giorno, anzi che a 
quella che il logi•lat-0re dell'Emilia avrebbe chiamato 
in vigore da quel giorno in poi e che le nuove eontin­ 
genze consigliano che sia rimandata a tempo più loa­ 
tano? 

Q•ltl prineipio di libertà che deve .... re rispettato 
nell'uomo, qu"lla certe:zza in cui uno debbe e88ere di 
non vedere disconosciuti gli effetti dell'operato 1uo, e 
di sapere finalmente a che cosa debba attenersi, tutte 
queste norme di prudenza. sono assolnl&mente· rispet. 
tate. For&e un dodici o quindici giorni vi saranno di 
qualche incertezza.; ma questa incertezza è preveduta, 
ricon?sciuta da tutti; nello 1tato di qnesta incertezza, 
ci"8cuno potrà a sè pronedere. 

Supponiamo aperta, Re vuol si, un 'eredità ab inie.state 
in questo frattempo (accenno a qn .. ta •pecio, perchè 
cade sopra una sfera di cose in cui non entra l'elemento 
della Yolootà dell'uomo), o.servata una logge, appar­ 
terrebbe ad nno, osservata un'altra, apparterrebbe ad 
un altro. Ma forse ohe i principii di giustizia naturale 
ed immutabile l'assegnano piutto1to a norma di una di 
queete leggi anzicbò dell'altra? Il legielatoro è &dun· 
qno nella sn& piena libertà di governarla in quella ma­ 
niera che crede meglio si addica alle circostan:ze perm&· 
nenti e continue di un paese, e a quelle anche che siano 
temporarie. 

Ignororasei quando ai apre l'eredità da quale legge la 
sua delazione aarà regolala, ma l'incertezza sarà bre. 
viseima, e questa cessat.a, quale u.-.u1·do avremo noi? 
Sicuramente meglio sarebbe 1tato che la pubblicazione 
della legge av ... e preceduto l'apertura della eredità, 
pcrchè ai sarebbe oasorvata la norma che le leggi danno 
forma ai casi avvenire e non al passato; ma 1iccome 
questo è consiglio, e non precetto che non si possa. su· ... 
perare, 11iccome qu&ndo esigenze gr&•issime lo aonsi· 
ftll&no, frequenti~imi 1ono anche gli esempi in cui altri 
legislatori se ne valsero, a noi basta il porre eott'occhio 
al Senato quanta sia la econveuienia di un pasaaggio 
da una legh~la.1ione ad un'altra non governato aasolu· 
t&menie da nessuna disposizione transitoria per potere 
conchiudere che se la leg!{e in 8/l ba anche le simpatie, 
dell'onorevole Farina, la difficoltà che egli trova nella 
retroattività sna non poò farla re1pingoro perchè qui è 
pinttoato di nome che di fatto, perchè la retroattività 
allora solo può avere tal nome, <1nando giunge inatteea 
e non proveduta. E i.ii ciò mi conforta. il siMtema mede­ 
aimo che egli avrebbe avvisalo di mggerire per levare 
le difficoltà di mozzo. 
Riaasumendo il sistema, mi pare che Ollll-0 pl'Menti 

questo concetto. È dubbio aaaai che il decreto del 27 
dicembre del dittato1.., dell'E01ilia poaea meritarsi nome 
ed abbia fon.a ed efficacia di legge. E sia pure, 1e c""I 
vuolsi, percbà allora ai vodr~ che qneata dispcair.ione 
non farà altro che non lasci&re luogo all'eseeiuione di 
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una legge che esaminata nel mo fondo, valore di legge 
non avrebbo, e nel medesimo tempo rispetterebbe quel 
legislatore che troppo è benemerito della causa della 
nazionalità italiana perchè ai debba desiderare che non 
ai abbia a pigliare a sindacato la disposizione di un de­ 
creto suo e vedere se realmente vestiase tali forme che 
potesse meritare nome e &Tesse efficacia di legge, 

Accenno a questa ouervazione perehè mi pare di vero 
che debba oonfortarci nei la eonclusione cho, remorando 
l' .. ecmicae della legge del 27 dicembre, non fa che im­ 
pedire l'esecuzione di decreto, il quale essere vi può chi 
penai che come leggo non avrebbe efficacia. 

lo però non potrei accordarmi in questa opinione. Che 
ae la promn)gazione non à la pubblicazione, sono però 
d'accordo tutti i trattanti a questo riguardo che la pro· 
mulgazione altro non è fuorchè l'ordine dato dal legio· 
latore percbè la. legge alobia la 1ua esecuaione , la pub­ 
blicazione poi at.a nei modi con cui questi ordini sono 
portati & notizia del pubùlico; ed è promulgata nel più 
sehietto, nel più reciso, assoluto valore della parola la 
leggo la quale, fatta. di pubblica ragiono, porta l'ordine 
dato da obi è investito di sufficiente autorità, l'ordine 
di doTerl& osse"are e di doverla eseguire. 

Un appunto ai faceva al ~linis~ro ed era che tardi 
' di 80Yercbio &Ve9"8 &vvisa•o a proporre questa legge; 
ma le eondiaioni delle nuove provincie non si potevano 
conoscere a primo colpo d'occhio, nè prima ai sarebbe 
potuto prevedere che ad un cangiamento avrebbe potuto 
tanto presto sopravTonire un secondo che consigtiasse 
di evit.Mre il giò. ordinato, 
A tutta prima oi credeee che l'opera della nuo ... eo­ 

di6cuiione fl)lse per anentura pill lun~ di quella ebe 
ora ai ha luogo di sperare che sia per riuscire ; quindi è 
che non ai avvisava che pr1t.esse e88Pre realmente il ce110 
di sospendere una di .. poaieione del dittatore dell'Emilia, 
eon cui in parte note.,..olissima si unificava la condieioee 
di quelle provincie a quella Jelle antiche provincie del 
regno; nè rn allora la m.tggior parte delle persone che 
IODO particolarmente diarinte per la conoscenza delle 
Jegi.{i in quelle contrade avevano fatto eentirP. il deside­ 
rio comune di quelle popolazioni che ai so11t&sae da nna 
attiva7.ione di leggi che, a loro modo di vedere, doveva 
e11Bere rincrescevole appunto per la circostanza che altri\ 
nuova legislazione do\"rà prendere il posto fra non 
molw. 
Non dissimuliamo, sarebbe stato n1eglio che qneste 

cose fossC'ìO etato prima maglio avvit1ate. ma noi non 
fare1no nemmanco doglianza di ciò, mentre Be tardi al· 
quanto forono rappresentate, aliba11t.anza per tempo ciò 
avvenne, dappoichè in pochi giorni la legge può es!llere 
discn888., approvata, promulgRta dal Re e le popola1joni 
che aono conscio come 1i stia discutendo, poRBOno prov­ 
vedere agli inter~s'i loro, è saranno grate che ai procuri 
loro il beneficio di evitare nna doppit\ tr"-nsizione di le· 
gislaziono, che potrebbe preseutnre delle fa.si atraordi· 
narie, pcrchà potrehbe probabilmente accadere che i 
nuoTi COOici fucesHero comuni a tutti le provincie del 
regno dispo~iiioni che on auno in alcune di esse, le 
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quali acomparir~bbero fra qualche mese per ritornare; 
il che come Hia disdicevole, e come a.rebbo realmonte 
un'occasione di danno, seoza vantaggio neaauno, non è 
chi noi veda. 
lo or.do che il Senato, approvando (&leggo di oui el 

chiede la aaniione, non fi&rà che provvedere nella mi· 
gliore maniera a inconvenienti che 11i presentano, ace­ 
gliendo sicuramente quella •enione che ne lascia. UD 
novero minore. 

W"AlltN'.t.. Domando la pa.rola per un fatto personale. 
rao:a1DE1<n:. Se ~ per un fatto peroon&le ha la pa­ 

rola. 
r.&a111&. Non abuserò della pazlenza del Senat.o, ma 

non poa~ laaciare senza rispo!ita un appant_o che mi 
Tenne fai.lo dal •il(DOr ministro. E~li ha creduto che le 
mie parole fossero dett.a.te dalla. ioteozione di f&re ap­ 
punto ad un peroonaggio che re... n:milia per nou 
avere promulgato il decreto nel modo che io intendeva. 

Mi permetta. ohe io l4i sgravi diqaest'accWt&, giaccbè 
parmi evidonte che essa non aia affatto compatibile 
colla dichiarazione che io credetti opportuno di pre­ 
mettere a. quant.o stavo per dire. Tauto più ... 
yzuo:u1, Ministro delle fina1<10. (Interromptlldo) Mi 

perdoni se l'interrompo. 
~ti affretto a dichiarare che se mai alcuna delle mie 

parole ha potuto l(iungere alle orecchie del senatore Fa­ 
rina <-.on queBW> significato, ciò non fu punto nella mia 
inteniione. 

lo conosco troppo il aenatore Farina, anzi mi onoro 
dellt' BUI\ amicizia, e so beniSBimo che nulla di men che 
lodevole può essere nella sua mente e nel tuo cuore. So 
ma.i, una mia p.lrola avesse potuto accennare a aenao 
tale, io prego il Senato a permettermi di ritirarla. 

r4a1 .... Mi dichiaro più che aoddiof•tto delle epio­ 
gazioni, che non potevo desidera.re di più cortesi. Non 
inai!lterò 11u questo punto. Benchè molt.o avesai a ripe­ 
tere, non entrerò nemmeno nel merito della quet1tione, 
giaoch/) credo cbo il Senato aia in ciò abbastanza illa­ 
minato. 

e.t.i.v .&o••· Dopo le OBl~naiioni fatte dall'onorevole 
Jnini.stro delle finanze, poco potrei aggiungere 1ul pro­ 
getto di le1tge in discns1ione. 

Quanto ali• necessità di qaeeta legge "'8& ml pare 
coa\ ~Yidt>nte, da. rendere auperiua ogni dimostrazione: 
sarebbe un gettare quPlle popoli&zioni in una ine&trica• 
bile conrusione qualora venitnero applicati ad eaae tutti 
quei Codici aenza una legge di dispotii:lioni trant1itorie. 
l'oncorro pienamente col miniAtro deile finanze nella 
iclea che il legi'llatore. in caeo di nocesaità, ha aempre 
la pienissima t&colt.à di dirbiarare retroattiva una legge, 
e che nel nostro caso poi la retroattività non • eh• di 
nome. 

Non si può negare che fa cattivo senso l'articolo &e· 

condo di quOl!I<> pro~•tto di legge. :Ma pure nelle emer­ 
genze attua.li è ginocofona aolJirlo. fìono però d'aTviiw> 
che &llorqnando non vi ~ una formola precisa per la 
promulguione delle leggi voluta dallo Statuto, questa 
oi oonfonde facilmente coli~ doJ>pia condizione della 

' . 
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.. nzione per parte di chi ... rcita la 110nanit& o della 
pubblicazione della leggo cosi eancita. 

Questi due atti, quando, ripeto, non vi ba una for­ 
mala. preoia& di promulgazione, coatituiscoao tutto ciò 
cho è necessario perchè a termini dello Statuto la leg;ie 
si possa dire promulgata. Q11indi questa sanzione, que­ 
sta promu]gazione non mancherebbe neanco, secondo 
me, alle diapoaiaioni date dal dittatore di quelle pro­ 
vincie culle qna1i egli accennava di voler porre in ese­ 
cuzione questi Codici. 

Se non che, io auppongo che una difticolt11 vi poesa 
essere, cioè che la promulgaaione f088e necessaria: ma 
io non sarò mai per consigliare al Senato di entrare in 
qnHta via; via che sarebbe, a mio lflnso, troppo pori· 
eolosa, perchè ~e ai ammetteste che le le$rgi emanate 
di&! dittatore dopo la pubblicazione dello Statuto, fos­ 
aero senza effetto, percbè mancanti di qualche forma­ 
lità, noi daremmo il segreto a tutti coloro i quali vo­ 
lessero impugnare quelle· Jeggi che, quantunque sia 
cessata l'autorit.à del dittatore, dovessero però eonti­ 
nuare nei loro effetti e ne1le loro conseguenze. Dio ci 
guardi dunque dal toccare quest'argomeuto! Egli Il corto 
quindi che io non potrei aderire al sistema di sostituire 
alle proposte del àl inisterc una dispoeiaione cbè po· 
bease in dubbio la validità degli atti del dittatore del· 
l'Emilia, 
Lo ripeto, noi dobbiamo piegarci innan&i ad t1na ice­ 

Inttabile necessità; l'articolo secondo h~ è vero, l'in­ 
eonveniente di fare un cattivo senso, ma però esso: non 
pub produrre effetti realmente perniciosi. li legislatore 
ba d'altronde la facoltà di dichiarare r.troattiva una 
legge, quando la necessità ne lo richiede, quindi non 
possiamo rifiutarct di approvare questo progetto. 

Mi riservo prima che segna la votazione definitiva di 
questo progetto di legge, se mi ai vorrà eccordere la 
parola, di fare alcune donaade al Minia~ro intorno ai 
motivi pei quali egli non diede altri provvedimenti ri­ 
pot.&ti neceuari, indipenrlentemente da11e condizioni 
della leggo che ci Tenne presentata. 

••-• 11ALt·••o. La mia parola non è diretta a 
combattere la legge, ma beneì a ricercare schiarimenti 
pei quali si posaano evitare difficoltà che per avventura 
potrebbero insorgere intorno ali& eaecuaioae della me­ 
desima. 
Io non mi tratterrò ulteriormente eopra la grave 

questione trattata sinora intorno &gli inconvenienti 
della retroattivi!.& della leggo; oredo che questi incon­ 
venienti, se ve ne sono, siano pochi, e che et1si aia.no 
grandemente compensati dalle leggi cho saranno pro­ 
mnlgate • tempo opportuno o che per altra parte non 
potrebbero attuahnonte avere esecuzione 88nu. altro più 
grave inconveniente. lla permettetemi solamente di 
aoggiun~ere che se in tempi antichi fu detto che la re­ 
troatlivit~ della. leggA non devesi aaunettere fnorchè in 
gravi casi, specialmente in casi di lffggi immorali, i pe­ 
ricoli di quelle retroattività eono ben minori secondo la 
D08tr& odierna Jegislazioue. 

Gli inoonvenier;iti che poBSono n.a&eoro da una leggo 

-· 

retroattiva in uno Stato di libero regime eono ben più 
lievi di quelli che possono nascere da leggi ft1tlo noi ..,. 
greto dei gnbinelti assoluti, e per cui il popolo non ne 
conoi;ce le disposizioni se non a.I momento della Joro 
promulgMzione. 
Ma M!lorcl1è •i fa nna le~go ed in pubblico Parla­ 

mento se ne discute la nece88ità., la convenienia e la 
opportunità, questa stessa. legge viene ad essere portata 
a cuno&Cflnza di tutti, e gli inconvenienti o i vantaggi 
che pouono nascerne, BOno soggetti ad egaere d& cia­ 
scheJuno bene apprezzati prima di Tenire ad uu atto 
qo•lunque, contemplato nell& nuova logge. Applicando 
questa. osserva.zio11e alla legge ora proposta, panni chH 
quando la. 1te8:ia verrà in 81k.>euiione, ciò san. dietro alla 
diiK:u&sione che oggi si fa in quest'Aula: cia1euno potrà, 
con\e diceva il sib~or ministro de!le finanze, uniformare 
le sue &~ion~ secondo le dispùaii.iooi di qnebta legge per 
non incorrere in pr~giodizio. 
Non saranno certa.mento molti gli atti involontari 

che poesono accadere sotto la dispooiiione di una logge 
che non sarà ufficialmente promulgata, ae non che due, 
tre o quattro giorni dopo quello in cui deve &'ere ese­ 
cuzione; ma ove dovesse ùen scaturirne qualche incon· 
veniente, io credo che questo Btirà alt.a.mente compen· 
Bllto dal piÌl compiuto corredo di leggi che aarenno ac· 
comunate alle provincie dell'Emilia. 

Premessa qnest'oaservazione riguardo alla retroatti­ 
vitll dalla Ie11ge, io mi pormotterò solamente di fare, 
non dirò nn emendawento, ma una domanJa alla Com· 
mi88ione, cioè: se non aarebbo forse più opportuno di 
caucellare l'epoca fissata da questo progetto di legge od 
ali• quale dovrà ceeHare la proroga di cui ai tratta. 

Si preaurne che i Codici sar:tnno promulg~ti pel primo 
gennaio 1861. Le parole eh• bo testè udito 1•ronnnci&ro 
J•l 1:1ignor ministro delle finl\nz.e, fanno sperare che una 
C-O<l1ficuione uniforme potrà essere fra non molto tempo 
attivata.; ma se per avventw·a (1uosta unificaiione di 
leggi venitJSe aU es.iere pred('lnlata al Parla.mento e pro­ 
mulgai& prima d"l 1801, vetlo ognuno che inopportuna 
aarehbe la proroga di cui ora trattiamo. Quindi io credo 
eh• forse earcbbe meglio ommettere la ti ... zione del 
primo gennaio 1861, tenninau.Jo l'articolo collo parole 
è prorogata, percbè vi pouono f'888re cireostanze, come 
accennava l'onorevole ministro delle finAme, che darelr 
boro luogo a protrarre al di li. d•I l86l l'un1ticazlone di 
cui si tratta; come pure 1opraTvenire po880DO altre cir .. 
cor1t.&uze che fllccinno accelera.re il lavoro senza che le 
unA e le altre aieno prevedute, poichò non sono nel do­ 
miu;o dogli uomi11i; noto e1eendo che l'uomo propone • 
la pr""ciden1a dispone. 

Ora Tengo ad nn a.ltro ordine di oesern.zioni, Je quali 
riguardano l'alinea dell'articolo primo, vale a dire l'at· 
tival..ione Uel Codice penale. 
Per chiarire le OdtJerva.iioni che mi sono permesso di 

f ~re al Sena.to couviene che ricordi alcuni articoli del 
Codice penale che si riferiacono al Codice di procedura 
penale, al Codice di commoroio ed al Codioe civile. Io 
oomprendo che allorquau<lo il Codice penale si riferiaoo 
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espressamente ad alcuni degli articoli del Codice civile 
o del Codice di commercio, ece., aarà facile l'intendere 
l'articolo ju quest& guisa che ai cred .. insert& nello 
llte•so articolo del Codice penalo la dìepceidoue dell'ar­ 
ticolo a cui si riferisce. 

Por esempio: oi prenda l'articolo 20 del Codice penale 
e ai Tedrà che Ti ò detto: 

• Le condanne alle pene di morte ed ai lavori forzati 
a vita trag~ono seco )a perdita dei diritti politici e di 
quelli specificati nell'articolo H del Codice civilo dolle 
antiche provincie del regno. • 

Comprendo cho quando ai vorrà applicare nell'Emilia 
quest'articolo bisognero virtuo.lniente traspcrtere e in­ 
serire nell'articolo medesimo lediapoaizioni dell'articolo 
dcl Codice civile ivi citato. Io credo che questa. sia la 
maniera di intendere l'articolo secondo l'idea .svolta 
dalla Commissione nelle sue Ol8ervazioni. · 

Cotil accadrà lo stesso per l'osoenanza dell'articolo 
182 do! Codice penale, il qnalo dice: 

e Incominciato il procedimento penale e spiccato il 
mandato di eattnr& contro gli autori o complici di tali 
reati, l'autorità procedente farà ecguire il anqueatro dei 
loro beni in conformità del primo a.linea dell'articolo 37 
e dell'articolo 58 del Codice civile delle antiche provin­ 
cie del regno. • 

Anche qui comprendo che per l'eeocnzione di questo 
articolo, converrs intendere traacrit-te ed inserte nol 
medesime le disposizioni di quest'alinel\ dell'articolo 37, 
• le disposiaicni dell'articolo 58 del Oodice civile, oome 
oho ne formino parte integrante, Ida una difficoltà mag­ 
giore ai presenta nella diepceieione dell'articolo S~4; 
queat'articolo 1rabilisce: 

• Nulla Il innovato alle particolari dioposizioni del 
Codice di commercio contenute noi titolo Dell< ba>IChe­ 
rou«. • 
Ora queRt'articolo fa egli rivivere, o no, la disposi­ 

zione del Codice di commercio sardo, rtilativa alle baa­ 
cherotte t Oppure si dovrà intendere che il Codice di 
commercio sardo essendo a<>sJ>680, ai applicheranno le 
altre leg-gi preesistenti nelle provincie de'I'Emilia, ri­ 
guardo alle bancherotte? 
Pare che se nulla è innovato riguardo al Codice di 

sommercio per le bancherotte dal primo di maggio, que­ 
et& diepoeiaioae non potrebbe essere iuteee desunta çhe 
dal Codice di commercio sardo. 

Abbiamo un altro articolo, il 13-l, ove è detto, che 
trattandosi di eseeuaione sui beni di condannati, e iJ 
tolto dovrà ayere luogo a termini delle leggi di proce- 
dura penale. • • 

Ora qu.,ta procedura Il tracci&ta negli articoli 577 a 
588 del Codice di procedura peoa)o, Quindi naoce Mtn­ 
ralmente il dubbio se dnvrtenno i ti i buna.li delJ'Etnilia 
a queata procedura pena.le uniCorrn:irsi; odi qual caso 
converrà pure che per l'°'8ervanza dell'&rtioolo 685 si 
uniformino agli altri articoli in essa citati. Ora, se ai 
tratta della procedura penale dOiunta d&I Codice o&rdo, 
io credo cbe B&rì. opportnno che se ne f&ccia scomp•rire 
olJDi dubbiezza. 
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Io non credo di trattenermi oull'&rticolo 306 che parla 
delle pene contro i testimoni, ed i l{inrati che non ai 
recano all'udienza nei giorni fissati, percbè se non sono 
ancora costituile nella. provincia dell'Emilia le Corti 
d'B.81ise, non Terrà il caso della aua applicazione. Ma la 
queatione potrà &vere qualche appliea•ione nell'articolo 
808 del Codice penale. 

&ALLI~~. Domando la parola. 
••u.& •.&Lll'uo. Quost' articolo è c<M\ concepito: 
• I modi··i, i chirurghi, ed ogni altro uffiziale di 1a- 

nità, che nei ca-.i di venefizio1 ferimenti, od altre offese 
oorpora.li ammetteranno o ritarderanno le notiticazioni 
o le rel11oZioni pr"8Critte dal Codice di procedura penale 
nel libro I, titolo II, cape V, seiiono I: Delle cknuneid, 
rapporti e dichiaratif>ni, e 11ezione 3, Del modo di acar-. 
tare il corpo dtl reato, aaranno puniti con multa esten­ 
sibile a lire cento; e nei casi gravi potrà e!ISere aggiunta 
anche la pena del carcere, e la 808pensione dall'eserci­ 
zio della professione. • 

Il Codice p<male adunque il quale infligge I& pena di 
eui bo fatto cenno in quest'articolo ai riferi1ee alle llm­ 
missioni che sarelibero fa.tte dai medici e dai chirurghi 
& termini do) Codice di procedura penale. Pare &dunque 
che le dispo•izioni dol suddetto Codice dubbano inten­ 
deni tseguibili nelle provincie dell'E1nilia, percbO al­ 
trimente non 11i 113prebhe a qnal'altra dii~posizione di 
legge ricorrere. Ma se le difficoltà nascenti dalle dispo­ 
sizioni d&M:li articoli che ho avuto l'oollre di cit.are ~ 
sono riooveL'e facile soluzione, parmi cbo qualche diffi­ 
coltà ma~giore potrebbe nascere dall'08Bervania di a.1° 
cnni articoli dello stesso Codice penale, i quali non si 
riferiM'ono dirett•monte ad altri articoli del Codice di 
procedura penale, o del Codi~ civile, o di commorl!io, 
ma bensl presnppongono I& preesistenza di leggi civili, 
di !oggi di procedura, oenza però •pecifi,oarne la diopo­ 
aizione. Coel, per esempio, io trovo negli articoli 442, 
'46 pene •tabilite cont.ro i mendicanti. 
Tutti coloro che hanno trattato della materia della 

mendicit• 8'.'DO d'M"cordo che i·mendicanti non possono 
punirsi coti severe pene dove non vi sono ric:lveri nei 
quali poal&nO esaore 1aLtratti a tutte quelle ca.l&mità 
cbe la. miserill tra.e 86CO come ronseguenza. 

Sono per.naso che nelle pro•incie dell'Emilia il G<>­ 
verno avrà provveduto, o provvederà opportunamente; 
ma quando Don vi fouero ricoveri in. quelle provincie, 
e venisse ivi ouùit<> ac\ eaaero applicata la l•gge onlla 
men1licità1 'lu&ite per.one sarebbero tradotte neBe car­ 
ceri, il quale non è ceri.mente il miglior modo per 
aovvenire alla loro miseria. Dello 1U!ls10 genere è l'oa­ 
servazion,. da f~rsi relativamente all'arlicolo 506 del 
Co·lice penale, il quale pa.niace il rnpimento, l'occulta­ 
aione, o la »attrazione di un infante, la aoppresaione di 
atat..,, 61.!C. A termini del nodtro Oodice civile, articolo 
168, non si può prore•le1·e in via penale per occultaiione 
d'infante, o 10ppr8:96ione di 1tato, 68 la que.atione non 6 
in via ci vile pre\"eoti .•acnent.e decisa. 
Qni però l'articolo 506 non fa piu puola del Codice 

civile, perchò ooaendo ve11ut<> in vigore il Codice penale 

, 
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dopo 1" pubblicazione del Codice civile, la dlllposizione 
d(lll'articolo 506 si trovava eaturalmeete modificata dal 
pr ... ìstente articolo del Codice civile; ma nell'Emilia 
non so ee il Codice civile provveda a questo caso. Sa­ 
rebbe quindi da. desiderare che la questione venis88 e­ 
Titata come la giustizia consiglierebbe. 
Finalmente dirò che potranno pure presentare qual­ 

che dubbio le dìsposieious degli articoli b20 e 521 cbe 
riguardano la violazione dolio leggi sui registri dello 
dato civile; le quali ove non eaiateesere nell'Emilia 
renderebbero inapplicabili tali disposiaioni penali. Evvi 
anche una lacuna nell'articolo b80 del Codice penale 
dove ai J)IU'l& di applicare ai causidici e patrocinanti che 
dimenticano le leggi di convenienza nelle loro arrlnghe 

.,la pena dieciplinaria portata dal Codice di procedura 
penale; queste pene quindi conviene desumerle dallo 
1teaso Codice di procedura penale, come complemento 
dello e\0880 articolo 580. 
Sottopongo alla C:,mmissione ed al Senato tutte que­ 

ate ouervaz.ioni, perchè decida.no se aiano oonformi alla 
intenzione do) legislatore, e corrispondano allo scopo 
pel quale ai ~ redatto l'alinea del primo articolo del 
progetto. 

'1.&a.1.04, Nelle brevi parole che io ml propongo di 
indirizzare alla Camera sul progetto di lop:~e che è pro­ 
po1to aJla aua apprcvaaìone, io mi terrò ad 088e"azioni 
generali, e continuerò eost l'ordine della dlecusaicae 
stabilita. dal nostro regolamento, seconde il qnale si 
vuole cbo una discuasione generalo preceda quella degli 
articoli speci•li che compongono la legg•. 

Una graviHima dlseuseìone ~stata sollevata dall'o­ 
norevole Farina, il quale per primo ba preso la parola, 
tratt&ndo una quistione di principii, va.le a dire la re­ 
troa•tivita della lep:ge proposta. 
Allo oaservaziooi da lui latte rispose ll ministro delle 

6naiue ponendo il dubbio, IO al le~islatore competa o 
no di proporre in date oircoet.Mnze uoa)egge retroattiva. 
lo non dubito che il legislatore abbia il p;enissimo di­ 
ritto di proporre noa legge la quale abbia no •ffotto 
ret1'0att.iTo; poichè questo lPgialatore, che è il Parla­ 
mento, ha tutta l'autorità di aancire disposizioni che 
abbiano elfot!D retroattivo, quando la neeeHitì. dolio 
0010 lo richiegga. 

Queato principio d'onnipotenza parlamentare, t) prin­ 
cipio sancito ed accolto in tutLi gli Stati che ei reggono 
a modo di GoTerno ~ppresent11.tivo1 ed è trito l'u- 
1ioma inglese, che il Parlamento put far tutto fnorchè 
dì un _!.lOmo ftLrDe una donna e di un& donna farne un 
uomo • 

.Ma ciò "''D toglie che il legislatore nella fo~mazione 
delle leggi dei.i.. guardarsi dall'abusare di tale facoltà, 
e debbi. attenersi ai principii fondamentali delle tcieoze 
dolio foggi sancite d~ll'antic& aapionza e da tutti rico­ 
noaciuti, per cui le nuove leggi debbono provvt-dere ai 
cui avvenire, e non guardare al pas11at.o. 
Nel Q&:jO nuatrn parmi giusta l'osse"uione del mini­ 

d1'9 dell• finanze che, il meno propoeto dal no&tro col­ 
lega, l'unorevole Fori11&, produee un effetto nguaJe a 

quello de11a propoaizione ministeriale, giacchè, se Cosse 
vero che il difotto di regole.rit.à nella promulp:azione 
della legge ne rende neeeeaariamente nulle le dispoei­ 
zioni, l'uttuazione loro rimarrebbe necessaria.mente ~ 
spe•a aiceome appunto 6 determinato nel progetto di 
legge che di.cutiamo. 
Fra la propo•ta del senatore Farina e quella del Mi­ 

nt.tero Ti ba dunque questa sola differenza che, secondo 
il primo, tutte le leggi pubblicate nell'Emilia non do­ 
nebbero avere effetto, ed invece, secondo qne11e mini· 
ateriali, rima.nebbero solo B09pPBi i diversi Codici di 
cui si tratta, ad eccez.ione del Codice pena.le. 

Le oeservuioni che ba Utstè fatte l'onorevole preopi· 
nante, vi hanno dimoetrato la diflicolt.à grandiSBima che 
incontra l'attuazione del Codice penale, quando siano 
sospese totte le altre leggi, tutti gli altri Codici, ai 
quali esso in certe cir006t.&nze si rif~risce; 8888 ·dimo­ 
atrano del pari la difficoltà che incontrerà nella sua 
applicazione l'aggiunta ohe la Commissione del Senato 
ba giudicato di dovere fare al progetto di legge mini ... 
eteriale, sulla qaale occorrerà di venire ulteriormente 
a discutere, allorquando ai tratterà di questa dispoel­ 
&iooe speciale. 

Ma ritornando alle contriderazioni generali d08tlmo 
dai motivi della relazione della propost.. di leg~e fatta 
dal Ministero e dalla relazione d•ll& Coinmisaione del 
Senato, dei;nmo. dico, molte consideraiiani che provano 
le non poche d1flicoltà che si sono dovute present.are alla 
m•nte dei commissari eopra Rli effetti della legge pro­ 
posta. A tutte quello difficoltà 1i è trovato un rimedio 
qua)unquo, non aenza &ecennare però ohe gli inconve­ 
nienti erano gravie11imi. 
lo vorrei ora riandare i fatti, affinchè il Senato ve­ 

dtsse come le cose stanno, e se ci aia modo di porta!'Ti 
efficace rimedi-f. 

Emanava dt~ Governo una serie di provvedimenti le­ 
gislativi sul finire dello scono ~nno, i quali li manda­ 
rono pubblicare nena Lombardia, mentre neil'Emilia 
ugna.le pubb!iCKzione ai ordinava dal dittatore di quelle 
provincie, colla rise"a di modificazioni che poi non po­ 
terono ayere effetto per la mancanza di tempo e lo in­ 
calzarsi degli avvenirnonti. 

Dunque aJ primo del proesimo mese di maggio nella 
provincie degli antichi St•ti del regno aaranno attnAti 
il \ 'odice di procedura ai vile, il Codice di pror,.edar& cri· 
minale, il Codioe penale, e l'ordinamento giudiziario: 
nella Lombardia sar~ me380 in attuazione il Oodioe pe­ 
nale & termini di una legge anteriore promnlg.r.ta • 
quest'effetto; nell'Emilia in fona della legge che vi è 
proposUI. sarà me890 in esecn&ione il eolo Codice penale, 
e earà oo.;pe"" l'attuatione degli altri Codici di cui bo 
ratto parola. 
lo comprendo benissimo che terminata inopinata,.. 

mente la guerra e seguitone il trattato di pace che 
troncò aspramente le pili fondate nostre speranze, Bio­ 
cbè la sola Lombardia e non intiera, fu ceduta alla 
Sardegna, il Y.inistero provaue un vivo desiderio di 
assimilare nel più breve tempo pos&ibile le nuove pro- 
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vincie alle antiche, e che quindi ordinasse quelle dispo- 
1izioni che equiparavano nella legialazioue civile e pe­ 
nale le nuove provincie lombarde alle antiche dei regi 
Stati; m• la rorZ& del senne e della volontà nazionale 
poté pili che non poterono i trattati. L'Emilia nella 
quale ai comprendono i ducati di Modena, Parma e 
Piacenza e le Romagne dichiararono di volersi aggiun­ 
gere alla corona di Sardogoa e il dittatore recò in un 
faacio tre corone al 'ealoroeo ed invitto Re Vittorio 
Ewannele. Più tardi la Toscana av•ndo ratto altret­ 
tanto, il .nuovo Stato italiano che si formò accrebbe più 
del doppio la popolazione delle antiche provincie e can­ 
giò del tutto I'aspetto delle cose. 

Al cospetto di questi ratti quando cinque o sei orùini 
di legisla.iioni Unto civili e p-nali, quanto economiche 
hauo il bisogno di essere inaieme armonizzate, è egli 
conveniente di toccare a.Ila. legiiflazione attuale per sta­ 
bilirne una provviaoria? A me pare di no. Non vedo il 
perchè in fticcia a questi avvenimenti, in faccia a questi 
prodigiosi ed inattesi risultamenti non ori aia giudicato 
di dovere sospendere l'attuazione, in tutte le provincie, 
delle nuo .. leggi promulgate sulla fine dell'anno in al­ 
tre condizioni di cose. 'redo nella relaaione della Com­ 
missione senatoria che dopo di avere accennato &i prin­ 
cipii liberali, ai principii di progresso i quali guidarono 
i legislatori nella formazione del Codice penale ii aog­ 
giunge tuttavia eaere indubitato che alcune variazioni 
e non poche dovrà subire quel Codiee prima di essere 
giunto a quello alato di perfezione ohe tutti debbono 
deeideraro. Percbè aduaque 1i manderà in ettuadoue 
un Codice che ancora &i riconosce provvisorio? I mo\.ivi 
&rYecati dal Ministero nella relazione ddla pr .. ente 
legge accennano a rimostrause, a rappreaent.azioni ~tt.e 
~ Governo sulla difficoltà dell'attuazione di quei Codici, 
augli inconvenienti gravi che ne potrebbero derivare, 
sulle complicuioni ohe debbousi piuttosto sfuggire che 
non ricercare e perlla&s~o talmente il M.inisLero della 
verità delle loro esposizioni cbe ne nac1ne il progetto di 
legge che discutiamo. 

11 ministro hA dunque qut·tte rimostranze, queste 
rappresentanze contrarie all'attUllllione delle leggi per 
parte dell'Emilia; ma non no ba egli ancora per parto 
dolla Lombardia per l'attuiuione del Codice penale? 

Parmi notorio (e l'abbiamo veduto e lo po11iamo leg­ 
gere ogni giorno nei giornali della Lombardia) cho i 
Lombardi' non amano vctJcre introd\ittt\ fin d'ora l'at­ 
tuuione del Codice penale. Parla.i di rimostranze ratte 
dai tribunali. Ignoro fino a qual punto aia veritier~ l~ 
allegaz.ioue; ma certamente il Ministero è in c&BO di 
eciogliere il dubbio e darci sai ratti i necessari scbiari­ 
menti e dove eu1u1istano, come io credo, questi richiami, 
ae furono accolti qoelli dell'Emilia, perchè non ei aoco­ 
gliorehbero quolli di Lombarrli" ·1 

Nello stesse provincit!I del Piemon~. ami, in qnesta 
capita.le mede1ima, non mancano dotti magiotrati e 
giureconaulti dit1tinti, per non dire la curia intier&, che 
accennano a gravi.isime difficoltà nell'attuare qncate 
leggi. Ora io domando se, ciò ..,.endo, non B&rebbe prn- 
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dente consiglio il sospendere anche nelle antiche pro­ 
vincie le leggi di cui parliamo. 
Quando io vedo eedere al banco dei ministri e rappre­ 

aentare in questo giorno il ministro di grazia e giUBti- 
1ia, quello ate!iSO onorevole e degno personaggio che 
amministra le finanze, non po9B<> tratknermi da un& 
profonda commozione, pensando alle gravi difficoltà obe 
si accumulano sopra quei due ~icasteri, l"uno dei quali 
ha la mii;Sione di fondere e coordinare cinque o sei di­ 
verse legiBlazioni in materia oivile, penale e commer­ 
ciale, l'altro ba il non men diflìcilo mandato di unificare 
l'ammini11trazione economica di cinque Stati riJiii da • 
or<lini diversi. · 
Il compimento di tanto incarico è degno certamente 

dell'ingot.rno e de1Ja dottrina degli uomini r.hiamati a 
reggertt tali dicasteri. Ma ne89uno di voi, io penso, mi 
sart. contmddieente quando dico che questa gravisitima 
condizione di eoae richiede studio, tempo e meditazione 
e non pnò es&0re frutto di provveditnenti proYViij()ri. 

Ora, riassumendo le mie prem6888 relative alla n&r­ 
raziune dei ftltti che banno occasionato l'emanazione 
della legge e la necessità di coordinare un numero mag­ 
giore di Codici che non erano quelli della Lombardia e 
i nostri, e il bisogno di fondare su salde basi un ed•fìzio 
che aoJdLsfl all'opinione e agli interessi generali, io sono 
di parere che il Ministero dovrebbe avvi!aire al modo di 
preparare un lavoro co8' grave e cos\ immenso sopra 
basi solide e durature e non già temporarie a gui3a di 
esperitnento. 

Adnnqne oegucndo il principio da me posto, io non 
entrerò oelle dispoaizioni speciali della legge, le quali 
darÀDno luogo ad ulteriory, diacusaioni, ma non po11so 
.. tenermi doll'osaervare e'te l'aggianta ratta dal Senato 
o è troppo estesa, o è troppo ristretta. Sn di ciò miri­ 
aervo di proporre quell'emenda.mento che la discussione 
ulteriore mi porrà in caeo di poter formnlare. 

ra...,.10EJ11T&. La parola spetta ora al aen;~tore De 
Foresta. Tuttavia io lo interpellerò prima BO intenda di 
parlare sull'argomento, che riguarda pe.rticolarmente 
l'u.rt icolo l o 1ul111. questione generale; perchè se 6nora il 
prcsiilente luciò tra.scorrere dtLlla discussione generale 
alla discussione particolare, egli è che fino a questo 
punto il Sonato non ai truvava in numero per delibe­ 
rare: quindi non poteva portare la discnsaione al punto 
di chiuderla. 
ns roaur.&, relatore. Le oss~nazioni ohe intenderei 

di fare J>06BODO benissimo avere luogo nella discuaeione 
epecidle d"gli articoli; quindi non mi oppongo, ae altri 
non domanda la parola, a che sia chitl8& la discoasione 
generale, ri~rvandomi nella diecUS1ione degli -..rticoli 
di venire mano m11no rispondendo alle 088erva.zioni ohe 
furono fu.tte dagli onorevoli preopinanti. 
r•r•tDE,.TB. Se non domandasi più la parola io 

porrò ai voti la cbju11ur&. 
(I,& di:1eussione generale è chiusa.) 
Il Ministoro avendo a~o1 tato la redazione della Com­ 

miBaione, io d&rò lettura dell'articolo quale none pro· 
posto dalla mede•ima. 

• 

( 

' 
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e Art. 1. L'aìtuaaicne dei Codici sardi civile, di pro­ 
cedara civile, di procedura criminale, di commercio e 
della legge di organizzazione giudiiiaria, pubblicati r i- 
1pettivRment<1 coi decreti dcl dittatore delle regie pro­ 
Tincie dell'Emilia, del 27 dicembre e 12 marzo ultimi 
scorsi, ~ prorogata per quelle provincie al primo gen­ 
naio 1861. 
e Avrenno tnttovi• vigore fino dal primo maggio 

1860 le disposlaioni dei sundetti Codici alle quali oi ri­ 
ferisce il Codice penale, rietrettivamente però all'effetto 
penale contemplato nello steseo Codice. • 
Non doma.ndandosi la parola, porrò ai voti I'erticclcç 

primo. 
o.&1.1.1w.&. Domanderei la divisione. 
••-••ENTR. hfett-o ai voti la prima parte dell'arti- 

colo 1 testè letto. 
e.lLLIX•. Domando la parola. 
.. E•tDr.!rnc. Il seo etere Gallina ba. la parola. 
&.&LLIWA.. La condizione del Senato in questa discus- 

sione è singolarmente strana. Le osservazioni che io mi 
80DO permesso di (are in modo generale hanno già po­ 
tato persuadere il Senato che io non solamente consento 
alla sospeaaicue dell'attuazione dei Codici di procedura, 
ma crederei conveniente che si soepeudeese anche l'at­ 
tnt1.zione del Codice penale. Per conseguenza ripeterò le 
otservazioni che ebbi già l'onore di fare, ed è ehe cre­ 
derei che si dovesse estendere a tutto il regno, alle an­ 
tiche provincie piemontesi, come alle nuove, la acspeu- 
1ione dell'attnaziono di questo legge, 

Avrei desiderato tutto via si fosse dato qualche acbia­ 
rimento dal Miniittero sulle rimostranze mosse dalla 
Lombardia. circa l'attuazione del Codice penale, e oos\ 
oentire quali obbìesioni ai farebbero alla mia proposte. 

Ad ogni modo io propongo che la acspensioue dei Co­ 
dici nell'Emilia. 1i estenda anche al Codice penale, e 
che nguale sospensione abbia lnogo nella Lombardia. 
vzsm1, Ministro dtll~ finanee. Mi preme innan1i­ 

tntto di sdebitarmi dell'appunto che tordi di eoverehic 
fone ai rispondeRSe all'eccitamento che l'onorevole se­ 
natore non ha guari faceva riguardante il Codice pe­ 
nale. 
Siccome però io aveva inteso che ai voleva sceverare 

la discussione generale dalla speciale, mi era parso che 
ciò che risguardava il Codice penale più pa.rticola.rmente 
appartenesse alla discussione spreìale, perchè sarebbe 
nna 1pecia1it& di più ohe verrebbe ad inaerirsi nell'ar­ 
ticolo di legge proposto. 

Non à precisamente che dalla Lombardia sieno re­ 
note ietanze di magistrati. Credo beast che persone io· 
aignlte di magistratnra in quella provincia e'ternusero 
anche iu giornali ed in discussioni di pubbliche' adu­ 
nanze, che meglio foeae il sospendere in esaa I'attua­ 
sione del- Codice penale. 

A questo riguardo Bi deve ritenere che la discorse 
llOlpcnsione forma l'oggetto di progetto di uua logge 
che, Yalen!loai del diritto che lo Statuto accorda a eia· 
acnno dei depntoti, fu gi• preeentota alla Camera elet­ 
tiva, con cui ai propone precisamente la·_aoapensione 

del Codice di procodora penale nella Lombardia. Quindi 
è quasi prevenuta la questione. 
Per quanto può avere tratto alle provincie dell'Emi­ 

lia., io mi limiterò ad osservare che ba.sta un confronto 
delle di'lposiz.ioni del nuovo Codice penale con quollo 
dei Codici che là sono il\ vigore, per vedere come aia 
altamente desiderabile che, per modo appunt.o di ecce- 
1ione, il c-Odice penale vada. presto in esecui:ione. E 
questa. esecuzione è deaideOlbile &hbia eziandio luogo 
fra noi,poichè Iurono mitili{ate noteVolmen&.e le pene 
atabilite anche dal 11recodente Codice p•male preaao di 
noi in vigore, nel qual o furono introdotte variai.iooi che 
adattano meglio le di•po.Biiioni della legge pen&le al­ 
l'ordinamento della aocietà la quale a libero re~gimento 
oggi t:ii governa. 

Nù io ct·edo che gli inconvenienti di eucceBsive mula· 
r.ioni che ai poesono lameotare in ordine al Codice ai· 
vile, al Codice di commercio, al Codice di procedura, 
ai possa.no estendere ezia.ndio alle leggi penali. Vera­ 
mente sarebbe difficile il potere indicare diapoaizioni 
dol Codice penalo di cni si roe•• dire che •i& utile il 
revocare la esecuzione in Lombardia od impedirla, e1- 
sendo improntato tutto di ben ordinata mitezr.a in 
ooofr(•nto singolarmente alle leggi & cui deve venire 
rurrogato. • 

Non potrei desidera.re por le nuove provincie un trat. 
tomento diverso da quello che vedo farsi nelle antiche, 
e come per queste nou oserei angur&re che ai riman· 
dasse l'osservanza del nuovo Codice penale, cos\ nep­ 
pure per le nuove aventi leggi penali più seven. 

Lo sconcio poi cui avverti va il guardasigilli nella sua 
relazione è che male ai a.ddica che una medesima azione, 
in un med88imo regno e Stato sia in un aito colpita da 
una pena mite, ed in un altro da una pena severa. Qn~ 
eta ragione solo basta per dimostra.re la inconvenienza 
aa<:iale e politica, di lascia.re una divergenza di tratta. 
mento nei rapporti dell'individuo col corpo della aocietà. 
Allora quando si tratta di quelle leggi di cui à impoato 
l'°""'rvanza per il rispett.o al diritto altrui, à uaolnta­ 
mente necessario che si introduca al più presto, fosse 
anche con qualche difficoltà, una eguoglianza di trattr.­ 
ment-0. 
Si obbietterà che questo è grave inconveniente; ma 

se si dovesse attendere a fa.re le riiorme di legislazione 
allorquando nossnna difficoltb., nessun inconveniente si 
preaeot.a.Ase, allora bisognerebbe assolutarneute rinun­ 
ziare all'id~a dì riformare una p)\11.e qualsia.sì, vogliaai 
civile, vog:ia9i penl\le. Intanto credo che non regga la 
parità di condizione t.ra le diHposizioni che regolano le 
leggi civili, e qu•lle che regolAno le leggi penali, 

""LLtw.t.. Non ho nelle mie osservazioni espressa 
l'opinione rhe l'n.t.tuazione del Codice penale doveBBe 
essere rimandata. a tempo indeterminato, perchà le di­ 
sposizioni in e:ìso contenute non meritassero la. nostra 
appro\"3zione. 

Riconosco perfettamente che molte disposizioni furono 
fatte, le quali mitigano il rigore dello !oggi pas•ate, e 
non dnbito punto, nè esito a dichia.rarlo1 essere molto 



32 

SENATO DF.L RFONO SESSIONE DEL 1860 

migliorato il sistema 'pen'&le del nuovo Codice in con· 
fronto dell'aurico. Anzi soggiungerò avermi fatta sin­ 
golare impresaione il vedere, che in Lombanlia ai fosse 
manifestato desiderio di continuare sotto il regime del 
Codice penale austriaco attuale, piuttosto che vedervi 
introdotto il nuove Codice; e eertamente io non poteva • immaginare, nè lo pouo ancora, che in Lombardia, 
aonza gravi e.potenti ragioni che mi sono tuttora ignote, 
ai aia manifestato il desiderio di vivere sotto ad un re­ 
gime penale, il quale nelle sue disposiaioni stabilisce il 
bastone e le verghe, e non gradire invece un Codice 
mite, degno di una nazione incivilita, di costami e di 
apirito atfatto diverai da quelli cui era destinato il Co­ 
dice acstrìseo colà in vigore. 

Ma il motiTo per cui io era d'opinione che conveni1se 
cli ritardare l'&ttuazione del Codice penale era qneato, 
cioà che yedeva confessate dallo stesso ufficio centrale 
del Senato, che questo Codice deve ancora Rubire delle 
modificazioni. Mi parve quindi che l'avere un Codice 
nuovo per poco tempo, mentre aggiunte e modificazioni 
mcceesite dovrebbero arrecarvisi, fosse inconveniente 
as.uù grave nella leRislazione. 

Quando poi l'onorevole aenatore che mi ha preceduto 
espoae lungamente, ed entrò nelle minute parti delle 
disposizioni degli altri Codici, che &&rà necesaario di 
mettere contemporaneamente in at.tuazione col Codice 
poule, alla sola eJpoeizione di queste osservaaion! ohe 
il senatore Ma11& Saluuo si riservò di avolgare più am­ 
piamente, mi parve nascesacro t&nte difficoltà da meri­ 
tare una seria atten1ione. 
Presso noi il Codice civile è in attuazione da parec­ 

chi anni; pr8880 noi le disposiaioni del nostro Codice 
10no conoBCinte non aolamente per studi teorici, ma 
per stadi pratici; ma nelle provincie dell'Emilia il Co­ 
dice civile pnò essere stato letto (e leggermente letto) 
da alcuni uomini dediti per ragione d'ufficio a questi 
studi, ma non ba potuto ancora essere oggetto di pro­ 
fonde meditazioni finchè non vi à neeessita di applica.- 
1ione. 

Perciò quoati Codici civile e di commercio, i qaali in 
molte parti dovranno avere una attuaz.iono per così dire 
foruta, aftinchè il Codice penale abbia la propria, que­ 
sti Codici sono nuovi e nuovìssimi: daranno luogo a non 
poche difficoltà, offrironno la straneua di Codici cli leggi 
in parte attuati quasi per salti e nella loro genoralitA 
aoapesi: epperciè parmi che sotto' queatc aspetto la que- 
1tione meriti grave considerazione. 
lo non insisto IU questo, gi11ccbà riCOll08CO faoilmente 

molto m~giore oompetenu. nel ministro che ha ben 
Tolulo rispondere alle mie ossene.zioni ; solamente in- 
1.endo dichiararne lo spirito, por quello che mi riguarda. 
Quanto alle provincie antiche non mi sono limitato 

ad esprimere il desiderio che il oolo Codice penale non 
foBSe attuato, ma anchA le altre leggi conte1nporanea­ 
mente emAna~ e 1oprattutto quella dell'ordinamdnto 
giudi1iario riguardante il Codice penale. Certamente 
11on è sfuggita al mio gindizio la considerasiona della 
111Aggiore mitezza della legge nuova e della rngione che 
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quando un Codice à annunziBto con tale principio ln 
materia penalo, troppo grave difficoltà è il volerne 90· 
spendere o ritardare l'adozione. 
Qneota difficoltà à gravi•sima e ciaecnno pnò faraone 

capace. Solamente ola a vedersi se mettendola a fronte 
delle altre difficoltà che abbiamo accennato, la bilancia 
atia in favore o contro qut'eta mia proposizione. 
Ora. dehbo ancora. compiere il novero delle mie 0888r· 

vazioni riguardo alla sospensione dell'attuazione del~ 
dice penale. Le mie osservazioni non eono speciali quanto 
al Codice penale; aono essenzialmente d'ordine politico 

. e generale. 
Queati Codici furono fatti in tempo eccezionale; ed~ 

dubbio, a mio giudi1io, se essi portino con ù tutti gli 
elementi di UD& piena legalità; tuttavia non intendo 
introdurre di~rutsione su questo punto, ma attenendomi 
particolarmente al Codice penale ed alla legge dell'or­ 
dina.mento giudiziario, osservo che tanto nell'uno come 
nell'altra sono tra.ttati principii e U.orie d'ordino eupe. 
riore, teorie filotWficbe e politiche le qnali riguarda.no 
ai più alti interessi dell'intiera nazione, e pare a me 
che così gravi questioni non po~no 988flre sciolte e de­ 
finite sensa il concorso del Parlamento ili un Goven>0 
costituzionale. 
• Nel Codice penale i principii 6lowlki i pili aatrnsi 
vengono in di~ussione fra gli uomini che applicansi 
epecial111ento a qne.sta parte di logiolazione; fra gli no­ 
mini che 1i occupano delle scienze morali e filosofiche. 

Vi è adunque un grande inUresee in un Governo di 
libertÀ a che tali prineipii "iano poeti in diacu1&ione non 
tra le oole pareti di nn gabiootto, ma colla pobbliciU, 
iu un Parlamento dovo af8uiecono tanti lumi, e dove 
una discus.!iione profonda può portare maggior luee • 
dare alle leggi il loro naturole e eolido fondamento. 

Nell'ordina1nento giudiziario una quistione gravit­ 
sima è sciolta, quella dei giurati. lo non entrerò ora 
nel merito della istituzione dei giurai;i, 11 principio dei 
giura.ti in mo.teria criminale à un principio eminente· 
mente politico e liberale, il quale tuttavia nella pratica 
non ba ancora ricevuto tutto lo svilnppo di cui può es· 
eere ca.pace. 

P11ì gra:Yi ooneideraiioni finalmente mi guidavano 
nelle mie Q88ervazioni, e queste non le bo ancora accen· 
nate, e aono necessarie a\ compimento della mia rispoata 
al signor ministro. 
L'nWma anneeeione fatta agi> antichi Stati, o, per 

meglio dire, lo Stato che venne a fonderai nelle antiche 
provincie per costituire il nuovo regno italiano, h• 
certe condi1ioni che no4 a'imp,.,se egli 1tesao, ma che 
&\,biamo veduto manifestate dal Ooteruo, condizioni di 
autonomia, di coordinamento delle leggi nuove colle 
1ue antiche, di stabilimenti aventi per oggetto di met­ 
\ere in armonia i Codici cbe reggono la Toocana e quelli 
ehe regg:ino le altre provincie. 

Vi è dunque ce11.ezza. non solamente apparenza che 
la leginlazione toscana non potrà es11ere cos\ facilmente 
fusa eolle leggi ooatre attuali i e noi abbiamo veduto il 
Parlamento totc"no, i ministri t.oac.&ni 1 d1mo.atra~ 

• 
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un'alJezione particolare e degna delle loro iatituz.ioni, 
percbà queste loro istituzioni informate da principii di 
Jibert~ e di m&tura civiltà precedettero di gran lunga 
I moderni Codici italiani. 
Quando adunqne io proponeva di sospendere l'attue­ 

iione del Codice penale non era 'coll'Idea di mantenere 
la di'fenità di trattamento nelle di venie provincie per 
un Umpo indeterminato, era anzi colla speranza che 
questo regime proniaorio conferisse all'attuazione di 
un Codice gem-rale, fondato sopra principi! inconcussi, 
eoll'eaeeutimento del Parlamento, e per modo d& eoddl- 
1f11re tutti gli interessi 1 portare nell'animo di ognuno 
il aonvincimonto che il noovo P•rlamento italiano Tuole 
i1 bene e la felicità e la gloria della nazione. 

Emessa quest'ultima osaenaziono, noa mi reata più 
che a eentire le risposte che in particolare possano ea­ 
.. re fatte circa le difficoltà che il Codice panale può 
preeentare, 
Queste 099enailoni eono gravi: la aemplice Mpres­ 

aione del secondo alinea dell'articolo 1 della legge che 
farà oggetto di discussione ulteriore, secondo me, non 
baata.. Ma io questa Assemblea Ti sono uomini compe­ 
tenti e di molto maggiori lumi o maggiore esperienza 
che io non abbia, i quali potrann.o portare iu queata 
parte tutta la cbiareua che reeta a desiderare. 
•..aa1os11T•. Domanderei al senatore Gallina se in­ 

tenda di addi .. nire ad una propoota formlle. 
Q.&t.LIK.&. Intendo di mantenere la già f'a.tta propo­ 

sizione, cioè di comprendere anche il Codice penale fra 
quelli di cui è proposta la proroga nell'articolo I della 
legge. 
••DHD"'"'•· Domanderb al Senato oe è appoggiato 

l'emendamento dell'onoreeole Oallina. 
Chi lo appoggia, aorga. 
(È appoggiato.) 
c•v•11•, presidente del C1>111iglio, ,,.inislro degli e­ 

aten e d<lla aarina. Debbo porgere una preghiera al 
Senato. 
L'onorevole Gallina dopo &Tere trattato, con quelli> 

autorità che gli appartiene, la queotione special• che 
forma l'argomento di questa leggo, h~ portai• la diseus­ 
eione eopra un terreno usai più ampio. 

Egli ba parlato dell'opportunità che. vi aarebbe di 

•• 

sospendere tutte, o la maseima parte delle leggi ohe fu­ 
rono emanate mentre il Governo era investito dei pieni 
poteri. E~li ha eapreeec le aue ideo intorno alle condi­ 
zioni sotto le quali l'anneseione della. Toscana ai e~ 
compiuta, e repprcesheaedo queste due proposizioni, 
ha dedotte certe couseguenze di un ordine molto più 
vasto: quindi la discussione ha prese un vero c&rattere 
politico. 
Egli è per cib cbe io prego il Senato di volermi conce­ 

dere la parola, non per tratt&re la questione speciale, 
che in ciò io non sarei al oaso, ma per rispondere a.Ila 
queotiono politica mo98& dall'onorevole conte Gallina, 
o dare al Senato quegli •chiarimenti che l'onoreYole 
preopinante chiedeva dal Mini•tero. . 

Solo ouervo che la quoatione è piuttosto vaata, e ohe 
l'ora è tardo. Se il Senato vuole io aono a eua dispoei· 
zione, ma mi B&rebbe difficile il tra.ttare una questione 
co:-i) arilua in breve tempo. 

Varie ttoci. A domani! a domani I 
C:AYoli•, preaideN~ del Consiglio, •ini.Uro degli•· 

.ttri e dtlla nwritia. Quindi pregh••rei il Senato a volere 
accon11entire che sul 1-rincipio della tornata di domani 
io esponga le mire del Governo sulla questione aollevata 
dall'onorevole Galiina. 

rai:111n&.-.T&. Debbo f"re ossenare al Senato che 
con eomma difficoltà si è arrivato oggi a radunare un 
numero di senat.vri sufficiente a prendere una delibera- 
1ione. 

Io credo che domani si troverà antiora scemato il na .. 
mero che si è raggiunto oggi, perchè Ti eono dei aenir 
tori i qnali· debbono, per dovere irremovibile, sedere 
altrove per l'amministrazione della":·iustizia, e queati 
1enatori, 18 non sbaglio, aono tre. ·~"-i 
.Alcune voci. A questa .. ,.., 
Voci. Noi A domani! I tre magistrati alle S aono in 

libertà. 
r•P•D..,.Tll. Er• mio dovere di fare presente lo 

·alato delle coee ; del reato, ae il Senato lo crede, vi aart. 
aedula domani. 
Il Senato () &dunque convocato per domani alle ore· 

dne. 

La aedut& li levata alle 5 l 12 • 


